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METROPOLI
A Venaria il 9 e 10 marzo attesi duemila atleti

A La Mandria il campionato 
nazionale di corsa campestre 

IL CASO

I
l Parco de La Mandria
conferma la sua vocazio-
ne «ricettivo-sportiva» e i
prossimi 9 e 10 marzo

ospiterà i campionati naziona-
li di corsa campestre. La noti-
zia è stata data ieri mattina da
Maurizio Damilano durante 
un convegno allo Starhotel 
Majestic destinato a dei mana-
ger sportivi svizzeri. Certo un
risultato lusinghiero. Che, tra-

dotto in numeri, vuol dire ol-
tre 2mila atleti appartenenti a
circa 300 società, più staff tec-
nici, giudici e accompagnato-
ri. Insomma, per un week end,
il polmone verde alle porte di
Torino diventerà un polo di at-
trazione dello sport italiano. 

«Posso solo dire che la com-
petizione è stata assegnata al
Piemonte, ora attendiamo so-
lamente l’ufficialità della Fi-
dal nazionale» - dice soddi-
sfatta la saluzzese Rosa Maria
Boaglio, presidente regionale
della Federazione italiana di

atletica leggera. «La candida-
tura nasce da un lungo e profi-
cuo lavoro con la Fidal pie-
montese – ammette Giovanni
Maria Ferraris, l’assessore re-
gionale allo Sport – con Mau-
rizio Damilano, Adriano 
Aschiersi, purtroppo scom-
parso due anni fa e ora con la
Boaglio. Ma anche da un otti-
mo rapporto con il presidente
del Parco La Mandria, l’avvo-
cato Luigi Chiappero, con il
quale stiamo ragionando per
far diventare La Mandria un
centro permanente della Fe-

derazione». Ma non è tutto.
Insieme ai campionati nazio-
nali a La Mandria, nel 2020 
potrebbero arrivare pure gli 
italiani di atletica leggera al 
«Nebiolo» e, nel 2021, gli eu-
ropei di corsa campestre sem-
pre nel verde del parco La 
Mandria. «Lo sport è e sarà 
ancora di più un veicolo fon-
damentale per la valorizza-
zione del territorio» – conti-
nua Ferraris che, proprio lo
scorso anno, effettò un sopral-
luogo all’interno de La Man-
dria con il presidente nazio-

GIANNI GIACOMINO

nale della Fidal Alfio Giomi. E,
quest’ultimo rimase molto
ben impressionato dei percor-
si che offre l’immensa area al-
le spalle della Reggia. «È un ri-
sultato prestigioso che abbia-
mo raggiunto dimostrando 
come, l’impegno comune, 

premia sempre – dice l’avvo-
cato Chiappero -. Ora non ci 
resta che continuare a lavora-
re per preparare al meglio 
l’evento e presentare questo 
luogo meraviglioso che è La 
Mandria a chi arriverà». —
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La notizia è stata data ieri mattina da Maurizio Damilano
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C O L L E G N O

Camminava 
in tangenziale
rischiando 
l’investimento

Camminava sulla terza
corsia della tangenziale,
mettendo a rischio la sua
vita e quella degli auto-
mobilisti di passaggio. E
quando è stata fermata
dagli agenti della polizia
stradale ha pensato bene
di aggredirli, finendo per
beccarsi anche una de-
nuncia per resistenza e le-
sioni. Il tutto è successo
intorno alle 22,30 di ve-
nerdì, nel tratto compreso
tra le uscite della statale
24 e di Bardonecchia, in
direzione sud. 

La ragazza, 20 anni di
origine ungherese, è viva
per miracolo. Ai poliziotti
ha spiegato che voleva
raggiungere Milano, dove
avrebbe dovuto incontrare
dei conoscenti. Era incap-
pucciata e dai successivi
accertamenti è venuto
fuori che pochi giorni fa
era stata fermata dalla po-
lizia svizzera, per altre in-
temperanze.

In un primo momento,
quando sono arrivate le
chiamate di allarme da
parte degli automobilisti in
transito, si pensava fosse
una persona alla ricerca di
aiuto per un guasto al pro-
prio veicolo. I primi a rag-
giungerla sono stati gli au-
siliari della viabilità, ma la
giovane donna non voleva
aiuto e gli inviti a portarsi
in una piazzola di sicurez-
za sono caduti nel vuoto.

Quando sono arrivati
gli agenti della stradale, la
situazione è degenerata e
ha iniziato ad usare le ma-
ni. È stato necessario
chiudere per circa venti
minuti l’intera carreggia-
ta, con le ovvie ripercus-
sioni sul traffico. La ven-
tenne è stata poi portata
in ospedale a Rivoli, per i
controlli del caso. —
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L I T E  E  P A R A P I G L I A

Trova svuotata
la cassaforte 
ma era stata
la moglie 

Chiama i carabinieri dopo
aver trovato la cassaforte
senza buona parte dei ri-
sparmi, pensando subito
ad una sgradita «visita» dei
ladri, ma invece era stata
la moglie. E quando l’ha
saputo, voleva comunque
denunciarla per furto. Suc-
cede in un comune della
cintura sud-ovest di Tori-
no: la lite è stata poi placa-
ta grazie al lavoro psicolo-
gico dei militari. La donna,
di origine russa così come
il marito, ha un figlio or-
mai adulto che abita anco-
ra nell’ex Unione Sovieti-
ca, nato da una precedente
relazione. Giorni prima il
ragazzo aveva telefonato 
alla madre, chiedendo aiu-
to per poter aprire un’atti-
vità commerciale. Un pro-
getto che aveva in mente
da tempo, ma che per con-
cretizzarlo doveva avere
parecchi soldi. Lei ha pen-
sato di prendere dalla cas-
saforte parte di quel dena-
ro risparmiato negli anni
assieme al marito, per in-
coraggiarlo e fargli sentire
la sua presenza sebbene
fosse a migliaia di chilo-
metri di distanza.

L’uomo però non ha pre-
so bene la decisione della
moglie e quando ha capito
il perché mancassero quei
soldi è andato su tutte le
furie. Inutili le spiegazioni
della donna: ha cercato di
fargli capire che lo aveva
fatto per una buona causa.
Era pur sempre suo figlio.
Il marito però ha chiamato
il 112 e ha raccontato al te-
lefono di aver subito un
furto. I carabinieri, una 
volta arrivati dalla coppia,
hanno calmato l’ira del-
l’uomo e riportato tutto al-
la normalità nel giro di
un’oretta, senza che venis-
se formalizzata alcuna de-
nuncia. M. RAM. —
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